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Liceo Scientifico Statale “A. Vallisneri” Lucca 

 

CLASSE 4SA 

 

Programma svolto 

Storia 

A.S. 2024-2025 

 

Docente: Prof. Raoul Kirchmayr 

Testo in adozione: A. Barbero, C. Frugoni, C. Sclarandis, Noi di ieri, noi di domani, Bologna, 

Zanichelli, 2021, voll. 1 e 2. 

Ore di lezione svolte: 59 ore su 66 previste, di cui 45 ore di lezione, 2 ore di assemblea d’istituto e 

2 di uscita didattica. 

 

Modulo 1. L’età moderna. Il Cinquecento (ripresa del programma del terzo anno) 

Durata: 2 ore 

Periodo: settembre 2024 

Metodi: lezione frontale e dialogata, documentari, video, analisi di fonti storiche. 

Tempi di verifica: 1 ora 

Tipologia di verifica: verifica scritta + verifiche orali di recupero 

 

Contenuti specifici 

L’età moderna: periodizzazioni e macrofenomeni   

Quadro della storia del Rinascimento. Politica, religione, cultura.  

Carlo V e il progetto di unificazione politica dell'Europa. Il conflitto con Francesco I, la ripresa delle 

guerre d'Italia. I contrasti interni in Germania.  

 

 

Modulo 2. La Riforma e la Controriforma (ripresa del programma del terzo anno) 

Durata: 4 ore 

Periodo: settembre-ottobre 2024 

Metodi: lezione frontale e dialogata, analisi di fonti storiche e iconografiche, lavori di gruppo, 

laboratorio di analisi e di comprensione del testo. 

Tempi di verifica: 1 ora 

Tipologia di verifica: verifica scritta 

 

Contenuti specifici 



2 
 

La Riforma e le guerre di religione in Germania. Gli antefatti: la Chiesa e la contraddizione tra 

potere temporale e spirituale, le mancate riforme del Quattrocento, il caso della predicazione hussita 

in Boemia. La vendita delle indulgenze: l'acquisizione del titolo di arcivescovo da parte di Alberto 

di Hohenzollern e il ruolo della Chiesa di Roma nella compravendita delle indulgenze. Il conflitto 

tra dominicani e agostiniani. Le 95 tesi di Wittemberg. Riforma e stampa. L'alfabetizzazione in 

Germania.   

Contenuti teologici degli indirizzi della Riforma: l'ermeneutica biblica, la visione pessimistica 

dell'uomo, la salvezza per sola grazia in Lutero; i rapporti tra calvinismo ed economia mercantile, 

la condizione di debito del credente. Etica, religione ed economia al tempo della Riforma.  

La scomunica di Lutero, la dieta di Worms e le sue conseguenze. La predicazione di Lutero ini 

Germania e la rivolta dei cavalieri. Müntzer e la rivolta dei contadini (1525)  e il suo significato 

storico. Il problema degli anabattisti. Considerazioni sulla sconfitta dei contadini tedeschi e della 

teologia rivoluzionaria di Müntzer. Il conflitto politico tra i principi tedeschi e Carlo V. Le diete di 

Spira e di Augusta (1530). La "Confessione augustana" di Melantone e il suo significato storico. 

Considerazioni su Riforma, teologia e politica. I caratteri fondamentali e il rigorismo morale del 

calvinismo. L'uniformità religiosa e il problema della libera circolazione delle idee. I roghi di Miguel 

Serveto e di Giordano Bruno. Zwingli e la diffusione della Riforma in Svizzera. I contenuti 

essenziali della Controriforma. 

La diffusione della Riforma e le debolezze politiche dell'Impero. Le fasi del conflitto, dal 1525 al 

1559 (trattato di Cateau-Cambrésis). Il significato storico-politico della pace di Augusta (1555). La 

ripresa della guerra con la Francia, la strategia di Enrico II e la pace di Cateau-Cambrésis (1559). 

 

Modulo 3. L’Europa nella seconda metà del Cinquecento 

Durata: 8 ore 

Periodo: novembre-dicembre 2024 

Metodi: lezione frontale e dialogata, analisi di fonti storiche e iconografiche; lavoro di gruppo. 

Tipologia di verifica: verifica scritta di 1 ora; relazioni scritte e verifiche orali di recupero. 

 

Contenuti specifici 

Il quadro europeo tra la seconda metà del Cinquecento e la guerra dei Trent'anni.  

 

a) Economia e stato tra Cinquecento e Seicento. Il quadro dei conflitti politico-religiosi in Europa 

nella seconda metà del Cinquecento. La ragion di Stato. Il rapporto tra Stato e suddito: il problema 

della libertà di coscienza individuale e della tolleranza. La religione come fattore d'attrito tra libertà 

individuale e poteri dello Stato. Il principio dell'uniformità religiosa e la sua applicazione. Il ruolo 

egemone della Spagna tra Cinquecento e Seicento. I grandi sovrani della seconda metà del 

Cinquecento: Enrico IV, Elisabetta I, Filippo II. La rivalità tra Spagna e Inghilterra, il caso 

dell'indipendenza dei Paesi Bassi spagnoli. Le trasformazioni dell'economia tra Cinquecento e 

Seicento. Il colonialismo portoghese e spagnolo in America Latina. Il ruolo della nobiltà di sangue 

spagnola nelle colonie. Il paradosso dell'economia spagnola tra XVI e XVII secolo. Descrizione e 

analisi dei fattori del declino economico della Spagna. La "rivoluzione dei prezzi", la fragilità 

finanziaria della Corona spagnola. Struttura amministrativa della Spagna nell'età di Filippo II. 

 

b) La Francia e le guerre di religione. La situazione del Regno di Francia dopo la pace di Cateau-
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Cambrésis. I conseguimenti territoriali del 1559 e l'esclusione dal contesto italiano. Il problema 

storico del confine orientale. La morte di Enrico II (1559) e le conseguenze dinastiche. La 

concezione sacrale del potere monarchico. Monarchia e religione: caratteristiche del gallicanesimo. 

I re taumaturghi. L'indebolimento della monarchia dopo la morte di Enrico II e la reggenza di 

Caterina de' Medici. La diffusione del calvinismo e la scissione della grande nobiltà francese. La 

contrapposizione tra Guisa e Borbone. Trent'anni di guerre di religione in Francia. La guerra civile 

francese è una guerra internazionale. 

 

c) La Spagna di Filippo II. La Spagna di Filippo II. Filippo II e la costruzione dell'assolutismo in 

Europa. La Spagna potenza mondiale. Analisi delle contraddizioni del paese: a) proiezione globale 

e fragilità finanziaria; b) impegno bellico e impiego delle risorse economiche; c) investimenti 

improduttivi. L'amministrazione delle colonie, il declino economico, il problema dell'uniformità 

religiosa e la rivolta dei Paesi bassi. L'indipendenza delle Sette Province Unite (1581): analisi dei 

processi storici. 

 

d) L’Inghilterra elisabettiana. Inghilterra e Paesi Bassi protagonisti di un'epoca di sviluppo 

economico: le grandi rotte dei commerci via mare. La guerra di corsa come strumento politico.  

 

e) L’Italia tra Cinquecento e Seicento. Quadro dell'economia dell'Italia nel corso del Seicento. Il 

ruolo dell'amministrazione spagnola nel declino economico. Il processo di "rifeudalizzazione".  

 

 

Modulo 4. L’Europa nella prima metà del Seicento. La guerra dei Trent’anni  

Durata: 10 ore 

Metodi: lezione frontale e dialogata, analisi di fonti storiche e iconografiche; lavoro di gruppo. 

Tipologia di verifica: relazione scritta 

 

Contenuti specifici 

Il quadro europeo alla vigilia della Guerra dei Trent'anni: la situazione nell'Impero tedesco. La 

politica asburgica e il tentativo di ristabilire l'egemonia politico-religiosa nei territori dell'Impero. 

La nascita dell'Unione evangelica e della Lega cattolica. Le conseguenze della pace di Augusta e il 

problema del reservatum ecclesiasticum. Gli orientamenti politici di Ferdinando I, Rodolfo 

d'Asburgo (Lettera di Maestà del 1609), Mattia d'Asburgo e Ferdinando II. Il rilancio 

dell'assolutismo con Ferdinando II, le tensioni con la nobiltà boema. La defenestrazione di Praga 

(1618). 

 Il Regno di Francia tra la morte di Enrico IV e Luigi XI. La reggenza di Maria de' Medici, il 

cardinale Richelieu, la limitazione dei diritti degli ugonotti e il rafforzamento dello Stato. Il quadro 

politico-religioso interno alle Province Unite.  

Caratteristiche delle enclosures ni Inghilterra: processo di formazione del capitale fondiario, 

creazione del mercato del lavoro. Il problema sociopolitico della povertà. Il prelievo fiscale in 

Francia: la vendita degli uffici pubblici.   

Il significato storico dei trattati di pace di Westfalia. La nascita del diritto internazionale come "ius 

publicum europaeum". Il diritto della pace e della guerra, il principio di equilibrio tra gli stati 

europei. La meccanica della guerra dei Trent'anni: da conflitto intra-germanico (fase boemo-
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palatina, 1618-1620) a conflitto tra gli Stati tedeschi e gli Stati luterani del Nord Europa (fase danese, 

1625-1629; fase svedese, 1629-1635) a conflitto per l'egemonia in Europa (fase francese, 1635-

1648).  

 

Modulo 5. L’Inghilterra nel Seicento, tra assolutismo e rivoluzione 

Durata: 6 ore 

Metodi: lezione frontale e dialogata, analisi di fonti storiche e iconografiche 

Tempi di verifica: == 

Tipologia di verifica: == 

 

Contenuti specifici 

Definizione di assolutismo. L'apogeo dell'assolutismo tra XVII e XVIII secolo. 

Inquadramento generale della storia inglese del Seicento. I quattro modelli di ordine politico-

istituzionale sperimentati: a) l'assolutismo; b) la repubblica (puritana); c) il dispotismo; d) la 

monarchia parlamentare. La monarchia parlamentare come esito del lungo processo d'instabilità 

politica che culmina nella guerra civile e nel regicidio di Carlo I Stuart. Gli Stuart come incarnazione 

della politica assolutistica.  

Storia inglese del Seicento. I modelli istituzionali e le loro differenze: la monarchia assoluta, la 

repubblica, la monarchia parlamentare. La divisione dei poteri, la funzione del re nella monarchia 

parlamentare, il contrattualismo. Introduzione al Seicento inglese: l'Inghilterra "laboratorio 

politico". La composizione socioeconomica del paese (gentry, borghesia, yeomanry). Il quadro 

confessionale: anglicani, cattolici, puritani e sette puritane, levellers e diggers. I loro orientamenti 

politici ed economici.  Le monarchie di Giacomo I e di Carlo I, l'assolutismo come modello di 

riferimento. L'esilio dei puritani nelle colonie del Nord America (i "Pilgrims Fathers").  La parabola 

politica di Carlo I e i contrasti con il Parlamento. Dalla Petition of Rights (1628) alla Grande 

Rimostranza (1641), alla decapitazione (1649). La guerra civile (1642-1649) e l'affermazione dei 

puritani. Cromwell e la costituzione del "New Model Army". L'esercito e la politica: i dibattiti di 

Putney (1647). La fondazione della Repubblica (1649) e l'esautoramento del Parlamento. Cromwell 

Lord Protector (1649-58). Morte di Cromwell Carlo II Stuart sul trono (1660-1685). Il regno di 

Carlo II Stuart in Inghilterra. Il governo con un Parlamento a favore (lealista) tra il 1660 e il 1679. 

Il significato dello "Habeas corpus" (1679) come limitazione dei poteri del sovrano in merito a diritti 

individuali. La svolta assolutistica di Carlo II tra il 1679 e il 1685. Gli Atti di Navigazione (1651-

1696) e il loro significato per l'economia inglese. Il mercantilismo e le Compagnie Commerciali 

inglesi. Il pensiero politico inglese: Hobbes e Locke (contenuto interdisciplinare di Filosofia). Il 
regno di Giacomo II Stuart, la divisione tra tories e whigs, la Gloriosa Rivoluzione del 1688-1689 e 

i suoi esiti. Assolutismo e liberalismo.  

Il pensiero politico inglese del Seicento: Thomas Hobbes e i contenuti del Leviatano. Stato di natura 

e stato civile. La descrizione dello stato di natura. Il giusnaturalismo hobbesiano (contenuto 

interdisciplinare di Filosofia). 

Puntualizzazioni sulla geografia rurale in Europa e sulle trasformazioni dei rapporti tra proprietà 

fondiaria e contadini nel XVII secolo.  

 

Modulo 6. La Francia di Luigi XIV 

Durata: 5 ore 
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Periodo: marzo 2025 

Metodi: lezione frontale e dialogata 

Tempi di verifica: == 

Tipologia di verifica: == 

 

Contenuti specifici  

L'assolutismo in Francia: il regno di Luigi XIV come massima espressione del modello assolutistico. 

La Ragion di Stato, il monarca e il primo ministro. La politica religiosa repressiva di Luigi XIV 

(editto di Fontainebleau, esilio degli ugonotti, chiusura del monastero di Port-Royal). La funzione 

politica della reggia di Versailles. Luigi XIV mecenate e protettore delle arti. La politica di 

codificazione della lingua. Le due fronde (del Parlamento e dei nobili): il loro significato storico. 

Le funzioni del Parlamento di Parigi e il contrasto con il monarca.  

Contenuti fondamentali del colbertismo: mercantilismo, protezionismo, intervento dello Stato 

nell'economie. Il progetto di espansione commerciale della Francia durante il regno di Luigi XIV, 

caratteristiche del colonialismo francese (Québec, Louisiana). Le manifatture di Stato (Les 

Gobelins) e le Compagnie commerciali di Stato. Il fallimento delle Compagnie Commerciali e le 

conseguenze.   

La riforma dell'esercito e le guerre di Luigi XIV. I problemi del consolidamento dei confini, le 

ambizioni francesi sui Paesi Bassi spagnoli, la rivalità con l'Olanda. La guerra di devoluzione, la 

guerra contro l'Olanda, la guerra della Lega di Augusta. Accenni alla guerra di successione spagnola. 

 

Modulo 7. L’Europa e il mondo nel Settecento 

Durata: 6 ore 

Periodo: marzo 2025 

Metodi: lezione frontale e dialogata 

Tempi di verifica: 1 ora 

Verifiche: verifica scritta 

 

Contenuti specifici 

Il Settecento: secolo di riforme e rivoluzioni. Il ruolo del ceto borghese e la cultura della borghesia. 

Una prima definizione di rivoluzione. Il caso della rivoluzione americana e quello della Rivoluzione 

francese. 

Il dispotismo illuminato nell'Europa centro-orientale. Il giurisdizionalismo. Lo sviluppo del catasto 

in Austria. Il XVIII secolo e la nuova razionalità nell'impiego delle risorse. Il ruolo della borghesia 

nella società dell'epoca. La nascita dell'opinione pubblica. Il ruolo delle Accademie e della libera 

stampa (gazzette e pamphlet). Lo Spectator in Inghilterra. Parigi capitale della cultura e i 

philosophes. La cultura illuminista. Razionalismo, progresso scientifico e tecnico, politica delle 

riforme.  
Il progetto dell'Éncyclopédie des sciences et des arts di Diderot e D'Alembert. Lo spirito delle leggi 

di Montesquieu (1748): il metodo scientifico-osservativo applicato alla politica, la teoria della 

divisione dei poteri, l'autonomia del potere giudiziario, il tema della virtù dei cittadini  (contenuto 

interdisciplinare con Filosofia). 
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Modulo 8. La Francia del Settecento e la Rivoluzione francese 

Durata: 7 ore 

Periodo: marzo-aprile 2025 

Metodi: lezione frontale e dialogata 

Tempi di verifica: 1 ora 

Verifiche: verifica scritta (comprendente anche il modulo 7) 

 

Contenuti specifici 

La Francia durante il regno di Luigi XV. Il problema del deficit di bilancio e della riforma fiscale. Le 

cause della Rivoluzione francese: dalla convocazione degli Stati generali al giuramento della 

pallacorda. La Rivoluzione francese dal 1789 al 1994. Dal giuramento della Pallacorda al colpo di 

Stato del 9 termidoro del 1794. La monarchia costituzionale (1791-1792), la Repubblica a governo 

girondino (1792-1793) e la dittatura giacobina (1793-1794). La svolta moderata della Rivoluzione: 

dal Termidoro al Direttorio al Triumvirato (1795-1799). L’ascesa di Napoleone Bonaparte: la 

campagna d’Italia, la campagna d’Egitto. Il colpo di Stato del 18 brumaio 1799: Napoleone primo 

console.  

 

Educazione civica 

Il confine orientale italiano 

Introduzione al tema del confine orientale. 

Durata: 4 ore 

Metodi: lezione frontale e dialogata, partecipazione a conferenza, discussione. 

Tempi di verifica: == 

Tipologie di verifica: relazione scritta 

Competenze digitali sollecitate: impiego di materiali di ricerca storica e documentaria on-line. 

 

Contenuti specifici 

Storia del confine orientale italiano, tra XIX e prima metà del XX secolo. Il fascismo di confine e il 

suo significato. Il caso delle foibe. Il nazifascismo e la Jugoslavia. Breve storia della questione di 

Trieste. La lotta di liberazione al di qua e al di là del confine. I rapporti italo-jugoslavi nel dopoguerra 

e gli accordi di Osimo. L’esperimento del “confine aperto”. 

Partecipazione alla conferenza del prof. S. Čok e discussione in classe. 

 

Lucca, 14 giugno 2025. 

 

Il docente della materia 

Raoul Kirchmayr 


